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TORINO, 7 OTTOBRE 1867 





Roma, l’Italia e la Francia. 


Il Times ci reca ug importante e interessante 
ticola sulla quistiono di Roma e sui rapporti | del- 
l'ltalia col Papato. 

La Goayenzione del settembre, dic'esso, ha prov- 
veduto alla sicurezza. del Papa contro. gli assalti 
d'Italia, "ma ‘ha lasciato quest'essa disarmata ‘con- 
tro gli assalti del Paps, L'aggressione da parte del 
Papa ebbe giustamente Ilogo da ultimo coll'alloco- 
zione del 20 agosto in cui yerso, il Governo italiano 
Pio 1X usò tali espressioni che, a. detta del Times, 
Usatè da alcun sovrano verso un altro, come p. e. dalla 
Francia verso la Prassia, avrebbero giustificate, o fatte 
anzi prorompere immediate ostilità.Comunque sieno le 
leggi italinne, esso hanno, ricevuto Ja ‘matura: e' do- 
liberata sanzione di tutti i: Poteri dello Stato ed nc- 
cusarle di nullità è on incitare i sudditi a ribellar- 
visi od in altre parole assolverli dal loro dovere di 
obbedienza. 





Gli è vero chie il Papa può a suo piacimento - | 


sore della sup spirituale autorità o della temporale, 
e tenendo questo intemperanie linguaggio è da sup- | 
porsi abbia parlato non come un Principe regnante, 
ma come capo della Chies. Ma qui è appunto il 
gruppo dellà quistione, Il Governo italiano non si 
è reso reo di nessiina usurpazione della potestà | 
come’ pontefice Pio IX in questi ultimi 
diciotanni da quello ch'egli continua ‘a chiamare 
« il Governo subalpino p ha ricevuto le più cordiali 
e sommesse profferie e solamente la sua cisca osti- 
nazione è stata causa di non potersi accordare. Il 
Governo itiliano, non potendo intendersi con Roma, 
ha dovato provvedere da sè alle sue bisogne ec- 
clesinstiche, ma sempre contenendosi nei limiti. del 
temporale, senza invadere menomamente le coso spi- 
ritueli: Esso ha fstto nei suoi domiofi assai meno 
di quello che fecero la Francia, il Belgio, persino ia 
cattolica Scogna ‘6 la devota' Austria în varie. epo- 
che della storia. Il Papa non può presumere di es- 
sere di più în “ia di quello che egli pretende di 
essere sì di tà delle Alpi. Esso è od un sacerdeg@ 
itatiino od un principe forestiero. Nella sua primi 
qualità la sua allocuzione è il linguaggio d'ua ri- 
belle, nella seconda è quello ‘d'un’ aperto. nemico 
che vi ‘fa guerra; 

La sola scusa pel Papi è questa, che la ostilità 
giù ‘esiste renlmeute : che la Convenzione di set- 
tembrw, benchè intieramente ed esclusivomento in- 
tesa a suo beneficio, è un ati a cui egli non prese 
parte; ed'a cui egli non'fu mal ci 
suo corisenso. Ma qui giace precisamente tutto 
pericolo della situazione in cui egli si trova. La 
Convenzione lo guarentisce fino a tanto che essa 
‘abbia se non la sua esplicita approvazione, almeno 
la sua tacita acquiescenza. Se questa Canvenzione 
è ora ridotta ad un pezzo di carta stracciato, se la 
sua' abrogazione è diventata una pressante necessità; 
il Papa deve ringraziarne soltanto la sua ostinazione e 
10 indiscreto zelo de’ suoi amici oltramatani. Oramai 
non e'è più dubbio che i giorni della Convenzione 
devono essere contati. L'Italia non è più nelle condi- 
zioni di prima; ella può pensare a nuove alleanze — 
Premente' Deo, fert Deus alter. opem. — Non vi è più 
una 'sola volontà predominante ja Europa e l'Italia 
non è più in balia d'un vicino. 

Più soito il medesimo ‘articolo parla della quasi 
impossibilità. a'un'insurrezione in Roma nelle con- 
dizioni presenti di quella citt, © non giù per af- 
fezione al Governo papale. Ogni individuo în Moma 
(Gerivo il Zimes) il quale non è prete 0 parente 0 
servo di’ prete, può essere annoverato. fra. i nemici 
del goveran. temporale del Papa ; ma il sulo clero 
tanto regolare che sacolare. costituisce în se stesso 
un esercito , e gli uomini di vigore che ‘avrebbero 
cuorg è mepio altre la comune, sono iroppo deboli 
si ‘iumero in faccia alle truppe. Senz'armi , senza 

namento, che cosa possono tentare questi po- 
ci ‘contro una soldatesca compatta e risuluta, quan- 
tunque , non. molto: dis ila, una suldatesea;for- 
nita ampiameeute di ardiglierin. e mugita dietro forti 
posizioni, dna Soldatesta' non ‘solo straulerà di san- 
gue © di lingua, ma ché” nutrisce ed accerezza | 
più ingehardsi pregiudizi’ contro la razza ‘indigena ? 

Il \rè' Ferdinand "di Napoli, come abbastanza lo 
mostrarono ‘gli ‘aVvetitenli, ion poteva certo con- 
taro su nessun forte appoggio, nè fra il popolo, nè 
ta l'esorcito]‘ima' egli ‘avevi ‘selmila. ayizzeri mer- 
cenarii, e questo pugao di ranieri bastava a con- 
sorvargillil ‘potere: Senz'aiuto, senza denari ed al- 
Taito sinito convè il Governo) papale senza dibbjo, 
tuttavia esbb ni Sdedombert jnanzi si suol pro- 
Phi addii finché può lener guaroigiono ia Castel 
Sant'Angelo colla sue mamade straniere, come non 
“ta mille da temere ‘dalla nemicizia dell’unita talia, 



























































| 





Riochè questa è tenuta in iscacco dalla sola ider d 
un veto imperiale. 

Gomunque, gli è necessario che la mente della 
Francia imperiale sia fatta pienamente manifesta: e 
la Italia ha ora tanto il diritto che il potere, non 
meno che la migliore opportunità possibile, di co-. 
stringere la Francia a parlar chioro. Se la Francia 
intende sostenere: ad ‘ogni patto.il Papato; si decida 
ad un nuovo latervento; ma sa al contrario vuolsi 
che il Papato davvero si sostenga da sò, è tempo 
di finirla coi sotterfugi di arruolamenti. strani 
cogli equivoci di guorentigie territoriali, colle riserve 
solla liboftà d'azione. Napoleone dev'esser 0. del 
tutto in Roma, o del tutta fuori, e noi non avrrmme 
un alto concetto dell'a signor, Rattazzi se, 
nelle presenti condizioni d'italia è d'Edropa, egli 











| non trova i mozzi di porre l'Imperatore in questa 


alternativa, e d'insistere sulla sua esplicita e pe- 
rentoria decisione. 





KrALTA 


Rivista. 

lananzi alle notizie, con tanta trepidanza aspet- 
tate, dello Stato Pontifleto, ogni altra perdeil 
suo interesse. Quelle notizie raccoglieremo pi 
| nanzi ‘ci basti ora qui notare come questi ultimi 
bbiano giù ottenuto un gran risultamento , 
ad'è quello di ferire a morte la Gonvenzioge di 
settembre. Tutti da ogni parte s'accordano a. dirla 
bella e spacciata, e nemmeno .gli autori della me- 
desima non osano sostenerla più. 

Il Siete di Parigi la dà per bella e morta, e 
scrive le ultime parole che la disgraziata ha pro- 
mi 

« Assicurasi che! è: stata udita mormorare ai gior- 
nali: clericali (che si davano tutte le premure per 
rialzarla: 

« Ogui opera è vana. lo mi chiamo la Gonven- 
zione del 45 settembre: che nessuno venga adde- 
itato. della mia morte. Non'ero ‘nata per avere 
lunga vita, la prima scossa doveva uccidermi. Addiot 
lion c'è ragione di rimpiangermi , perchè in ‘verità 
non-ne valgo la pena. 

@ È în. ciò dire spird.... 

« Per parlare meno allegoricamente, dagli avve- 
nimenti di cui l’Italia è stata teatro risulta ad evi- 
denza che il trattato col quale avevamo legate le 
mani al Governo» di Firenze cade dì per sò: stesso, 
‘@ che è necessario! regolare ‘una posizione fattasi 
‘per tatti intollerabile. n 

Il Goserno italiano e i popoli ‘italiani sapranno 
approfittare di queste circostanze? Sapranno  effet- 
tare quegli avvedimenti che suggerisce ‘il'buon 
senso, e di cui parla il Zimes nell'articolo dani 
riferito per sunto in questo stesso numero? 

Un tempo gl'italiani si vantavano) ed erano cre- 
duti anche dagli altri, di possedere molta finezza 
politica; ma ora, 

Ab! dove si ritano il primato gl'ltaliani, si è 
‘nell'arte di fabbricare conti..... juesatti. 

Abbiamo sotto gli occhi il resoconto del Banco 
di Napoli al 31 agosto scorso, pubblicato. dalla 
Gazz. ufficiale del 8 corrente. 

Ebbane allo aftivo troviamo la. cifra. di lire 
27,144,926 84 per L..4,562,560 di rendita (del pre 
stito nazionale. A casa nostra 1,562,560 di tale reh- 
‘dita al corso del 70 non importerebbe che lire! 
21,976,2 che danque gli.si attribuisce un mag- 
gior valore immaginario di L. 5,168,668 84? A.che 
one delia cifra dell'attivo? Se tutte 
le altre cifre, che non'possiamo in egual modo Vè- 
rificare, sono possibili di una eguale riduzione del 
20/010, qual credito: merita ancora il) Banco di N- 
poli? Quello ‘pol’ che più ci sorprendb'sì è conie; 
lina cifra in tal modo alterata figuri ib va rendi- 
conto che porta in'calce due firme,‘ due misti, 
fra cui quello dell’ ispettore del Maso sindacato: 
‘gorernatito. Che facino questi sigaori? 

Noî'‘speriatio qualche soddisfacente ‘spiegazione. | 































ta. del Popolo di questa 





Leggiamo nella Gaz 
matti 

e Tutti î giornali liberali, tuti è carteggi privati 
anunziano © confermano che l'insurrezione: commna 
anuria, noa d'uomini, ma, d'armi ;e di mici- 
gioni, è cho i, soccorsi. più urgenti son, quelli di de- 
‘Maro; da tulle parli inolie abbiamo; pofizia di .ar- 
resti di giovani dell'Alta Italia (che nol lungo.itra- 
giito dalle loro provincie /a Firenze e quindi aî con- | 
0) vangono, più facilmente sorpresi; p costretti | 
dalle da ROVemmatiya a MERATE. allacaRa»Jpro: 

gr ‘quiadi cppinmente -onportuno di dir. 
Shiarare che, la Toripa, per quanto. ci consta, non 
esìslono vifizi di arruolamento, nè palesi, nà;clane 


desti 






































« Quelli tra i giovani patrioti che possono. por- 
lire.a proprie spese, muniti di carte regolari e di 
ricapili. per non essere arrestati, sî'meltono in viag: 
gio isolatamente @ per pripriò impulso; » 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del È ottobra reca: 
1..Un regio deereto. del 15 settembre, con_il 
quale è approvato il regolamento per l'esecuzione della 





legge 2 aprile 1909, n: 2224, sulla siatemaziono del: 
l'azienda pei danneggiati dalle troppo borboniche in Si- 
cilia nel: 1860. 

2. Un regio decreto del il settembre, con il 
quale i Conta agrario del circondario di Mondos1 (pro: 
vincia di Coneo) è legalmente costituito ed è ricono» 
uciùto come stabilimento di pubblica utilità, e quindi 
come ente morale! può acquistare, ricevere, possedoro ed 
altenaré, pecondo'la legge civil$, qualingue sorta di beni, 

9. Un regio deereto dol 99 iettembre, con il 
quato è'approvatò il’regolamento’ unito al decreto we- 

la! riscossione delle isiposte diretto nelle 











‘provincie ‘@x*pontificle. 


La stessa, Gorzeifa U/fcinle del $ nella eun parte no) 






REGNO D'ITALIA. 
Direzione generate del Debito pubblico 
Si notifica che in esecuzione dl decreto ministeriale 
dei 16'scttembro ‘1807, în prima estrazione del premi 
somestrali stabiliti per le. Iscrizioni del Prestito nazio: 
fiale, creato col Regio decreto del 28 luglio 1636, n. 
3108, aerà luogo il giorno 90 dell'andante mese, ‘inco- 
minciando dalle ore 19 antimeridiane; Îa ‘una delle sale 
del palazzo di questa Generale Direzione, com accesso al 
pubblico, ‘© nei modi deferminati dal regolamento appro: 
ato! col R. decreto del & novembro 1881, n. 819, 
Î capitalo nominato del' prestito è stato acceriato con 
R.decroto del 1% maggio 1857, numero 3721, nello somma 

















di lire 959299,004; quindi l'assegno nonno per i premi 






e pol semestre di lire 1a i,160, la qualo ‘vione app) 
cata'nella' somma Fotonda di lire 1,760,109. 

Cid'atitb) E 'promit da ripartiroi pel semestre al ir 
‘aprile ultimo sulle. i. 9,348,180 fstrizioni corrispondenti 
son 








1;da E. 100,An0 E: 100,000 
» 50/000 a 100,000 
* Gj000 » 200,000 
a (H000 =» 100,000, 
da 
» 10 





Le. 1,706,100 
razione avrà. luogo. a combinazione numerica: 0 
sarà individuslo per i premi ‘di lire 104,0100/e di lire 
80,000. Per gli altri promi:avrà: luogo; par gruppi. d'i- 
scrizioni avanti cifre Anali indentiche: per ogni! singola 
combinazione ‘numerica, completandosi. l'estrazione di 
ogni categoria di premi, quando occorra; con sorteggi 
individu 

E così per i 40 premi di L. 5000 sì avrà una com- 
binssione numerica da 35 a 46 iscrizioni; aventi le cin- 
que ultime cifre. finali identiche alle ‘ultimo cinque cifra 
della combinazione estratta, ed altra; da 8. a 4 iscrizioni 
ayenti.le'sej ultimo cilro identiche allo ultimo sei della 
‘combinazione estratta, « 

Por i 100 premi da L. 1000, due combinazioni da 95m 
36 iscrizioni, colle cingi 

















Poe i 200 premi da L. 500, cinque. combinazioni da | 
85/2 46 iscrizioni per le ultimo cinaup cifre, 0 3a: 6 tom- 
Binazioni da $ a 4 iscrizioni pr le ultimo sel cifre. 

Por gli 11,661 premi da L. 100, tro combinazioni per 








gruppi d'serizioni du 3532 a 9503 per lo ultime tre-ifre, 
tro combinazioni per gruppi da SS. & 354 per le ultime! 
quattro cîîre, e una combinazione per grunpo da $ a. 

per le ultime cei cifre, 
Le combinazioni numeriche duono ]a cifra più elevata. 
ini i n osato e ele ;Goali map: 





RENE facci dal eri. Degno ia ala eno coma, 
quando Îa cifre finali rappresentano corrispondentemente, 
una quantità superiore a quella del numero totale lle’ 
dscriaioni del prestito; cop: il nurera complessivo. delle | 





ione numerica per ci ndo ad asempio: 
8,492,320 avvera. SOLO, sì avranno: iscrizioni vin- 
ui tici. Se ipreze la corpbiasziona sudata fonso 1,186,049, 
SÌ 4trapno solo 6 iseialoni vinci. 

Il risultato dell'estrazione sarà pubblicato con. anc- 





|| segstva notificgatone. 


Torino, 1° ostabre 1867, 
er ji; Dipattore, Generale 
idtpettore: Generale; GatLEtTI. 
Il Direttore Capo di Divisione 
Begrelanio dela: Direzione Generale 
nina + CIAMBOL1LLO, 














— La Presidenza 
della Consulta generale della Sociotà. degl'insegnanti in- 








dirizzava, in occasione delle sue aonnali tornate; în priu- 
cipio dello scorso sottembre un telegramma al chiarissimo 

i consiglio di Stato Caslo Robert, segretario gone- 
rale por la pubblica istruziono in Francia, in segno di 
riconoîcento stima per la modaglia d'argento. decretata 
alla Società nell'Esposizione gencralo di Parigi del cor 
onto ario dal giurì della classo 0, di cui egli cra de- 
‘gnissimo presidente. 

TI sig. Robert rispondora Ja Soguonte lettàra al signor 
Presidento della Consulta, che volentieri pubblichiamo 
tradotta, a ‘onore d'ina bonomerita associézione, a cui 
Ggni maestro ‘d'Tatia orrolilo gloriarsi di appartenere. 
ig, 129 settembre 1967. 

* Signor Presidente, 

# Io tardato' assai a rispondere al telegramma cho 
© mi facesto l'onore. d'indcizzarmi sotto la data del 3 
* settembre. Vi prego di scusarmi di questo ritardo, e 
< di accettare coi iici ringraziamenti l'esprestiono della 

ima simpatia cho m'iaepira la Sociotà degl'inso- 
« guanti di Torino. Ho appreso dal sig. cav. Villati tutto 
x quel che foca di utile o di cecellonte. questa Società 
«nel bene dell'istruzione in Italia, e sono l'interprete di 
« fatto jl giuri pel dirpi' che abbimo votata con gran 
4 Diacere la medaglia cho le è sipta decretata 

# Accogliet, ‘signor Presidente, l'assicurazione della 
grande mia considerazione, 


























«Canzo Ronzae. è 
sno un furto di eni 
e Riceviamo la lettera seguente 
g sollecitamente la pubblichiamo. 

x Preg. sig. Direttoro della Gazz. Picmontest, 

» Nella Cronaca cittadina della reputata Gazzetta da 
Lei diretta (num. 995) loggosì ua articolo sull'Orario 
delle strade, ferrate di Cunco-Torino, ripzadotto dalle co- 
Jonne della Sentinella delle Alpi, 

al'articolo la Sentinella delle Alpi lo toglieva a 
sna volta dalle coloano del giornale Le strade ferrate 
d'Italia, e ciò senza accennarno la fonte, con nn vezzo 
chie mi duole pur troppo vedere abituale în quel pori 
diro e di cui anche îl suo giornale è vittima di quando 
în quando. 

# Nè io avrei menzionato, simile farticelo, se il gior- 
malo di Cuneo si fosse alaieno fatto ‘scrupolo, di tipro- 
durro come doveva ‘ancho Je nitime parato) dell'articolo 
elle sono lo seguenti: 

+ Ecco; quali sono/gli' orari cho la Sociotà ferroviaria 
« dell'Alta Ttalia ardiva respingòre o per la ‘eni inosecu- 
i alonò venne /di' già per duo gradi ‘di ginrisdiziono pe- 
«male condannata ad tina multi! 

è Queste parole interessata al sottoscritto fossero siate 
prodotte: perchè determinanti origina governativa del. 
V'orario::ondo si: prega’ la S..V. ii volerle riprodurre nol 
uno giornalé pér ‘riparare all'avtenuta omissione. 

x Pornunso ilsottoscritto che Ia S. V. vorrà accogliere, 
con la consueta; cortesia che la distingne/la presente, ne 
la ringrazio! vivamente. 

«Torino, il/i ottobre 1807. 
# I direttora del giornalo 
« Le strade ferrate. d'tatix 
n LF, Brascitia 
iock e Dognin — Sulle gravi spose accessorio 
chie ai devono pagare dal'commoreio pella nostra Dogana 
gi tenemmo discorso ecco rai quinto ci si sorive rela- 
tivamente a quellé del famoso Dock 
Prego ‘sig. Direttore, 
la G. Picmontese quanto ‘alti giornali della no- 
‘tra città, lamentatono già le énoîmi: speso che deve sop- 
sgortare ln. mere”, di puro è’Geinplicé facchinaggio , che 
transita; sl voglia dal Dock, si voglia dalla Dogana, 
Ta aggionta'a quanto sovra , vorrebbe compiacersi ro- 






























ultime cifre ideatiche, o ‘7 ad | gistrare nuovamente in un prossimo itimerò del an ti- 
| 8 da 3 a A iscrizioni, aventi le se ultime cifre identiche. 


‘spettabilissimo gioraala, che' anch l gottoseritto per une 

‘cassa vetterie; ciod bicchieri © simili, di chil, 580 , peso 

lordo; doretto pagare Li 19/90 ài'Facchinaggio a norma 

del seguente dettaglio # 

to ai facchini per trasporto dalla Dogana al 

Dotk, in ragione di centesimi 50 per collo’ ‘Li 
Pagato al fncehiaî per operazione della vi-.- 

sità è collocamento (della cassa nel magazzino 














21920 DLE) 
Pagato al facehini par estrazione e disfuci 
mento della cassa L. 1. per collo DO 
Pagato sempre, ai medesimi: facchini por 
trasporto della suddetta cassa dalla porta del 
Dock al domicilio cent. 50 «3 
119/20 


l'dicitti di Dogana sv ‘quella merso furono di L. N 
@L. 19 20.gli accessori 1! e'did/in grazia del Dock è 
del sio più che chinese regolam-nto; 

‘A lei pregiatissimo signore i commenti. 

(Segue la firmi. 
Commenti: 

Lo suddette \lagnanzo ci rammentano un memoriale 
presentato da. una Commissione di negozianti al Consi- 
glio municipale (crediamo nello scorso dicembre), i quali 
Inuentavano in; particolar: modo le: enormi spese che. a- 
vrebibero dovito sopuortaro quando fossero stati costrett 
portare i loro fondnchi &1 il loro commercio nel Dock 
‘uo, credovazio però veramnente che. le cose. potessero 
gittagora a questo punto, 

Sporiamo che Il Consiglia municipale nella. prossima 
sessione provvedorà n far cessaza uno stato’ di ‘come in: 
sopportabile al nostro: commercio: 

‘@ Giudlelconellintori. — Con deersto det- 
18 scitembite- it tereîbrloHella‘ostra' città, per'quinto. 
rignarda Ta giuetizia Gonefintivà fa diviso ‘in 661 sezioni. 



































11 mandamento Dora costituirà. 18 1* sezione; 

Il mandamento Monviso la 2%; 

Il mandamento Po la 9"; 

Il mandamento Moncenisio la 4; 

1 maridimonto Borgonuovo'la 5; 

1 mandamenti Borgo Po é Borgo. Dora oditituiranno 
Tae 

Furono poi con decreto dollo stesso giorhio nominati a 
conciliatori.i signori: 

Rodetti cav. Lietro, per 1a nuova sezione 

Tomba cav. Gius, perla nuova sezione ® 

Margaria "Tommaso; per la ruota sez. 

Anglesio Vincenzo per la ser. i*; 

Bortini Benedetto, per: la cez; 

Pozzi Domonico per la. ser. € 

“Giuoco del pallene. — lori il vasto e Lel 
localo: del nuovo giuoco. del Pallone riboccara di gente 
aiccnren a vedere la partita. d'impegno fra cinque dilet- 
tanti di Chierî 6 cinque di Torino. Le scommesse erano 
molto ed animatissime, animatissimi i ginocatori.. Anche 
questa volta la vittoria sorriso a quei fu vit 
toria tanto più gloriosa in quanto che l'ebbero a dispu 
tare ad avrersarii pari în valore, che gliè la fecero gua- 
dagnaro diremmo quasi palmo a palmo; 

La partita cra agli undici giuochî. Sul principio 10 
lanci erano cosi Bene equilibrate che ogaî giuoco si pro- 
Intgava por l’avvicendarsi dei vantaggi guadagnati ora 
dall'una parte, ora dall'altra pari nei/4D punti; esì vinceva 
alternativamente un giuoco da questi ed uno da quelli; 
ma al sesto giuoco i Chieresi pigliarono un sopravvento, 
che parve una. superiorità decisa; ne fu eausa la disgrazia, 
dî parecchi falli nel battere' da parte dei ‘Torinesi 

Quei di Chiri ‘avevano già disci ginochi 6 quei di Te- 
tino quattro ‘soltanto, Allora la sorte tornò a voltarai 
Disputatissimi sempre î Torinesi vinsero cinque. giuochi 
di seguito: erano'così gli avversùri con dicei'giuochi con- 
tro nove: la sera cadeva e tutti prevedevano che si sa- 
rele andati a dieci giuochi ner parte e' la partita sa- 
rebbo stata rimossa. Ma il cader della, sora fu favore. 
vale ni Chioresi che sl troravano nl battére, e i ricaocia- 
torî non vedevano più a suficieaza il pallone per poterlo 
rilinttore, massime quando sì tratta di palloni battuti da 
quel diavolo dî giuocatore che è il Fussotto, L'ultima 
giuoco fa guadagnato! dalla' battuta, e la partita fu vinta. 

Il Buisotto raccolse lo palme principali ;. benissimo 
dalla parto dei Torinesi i signori R. e G. Se abbiamo 
du manifestare il mostro povero parera noi diremo che 
la preponderanza di quei di Chieri non istà tanto nella 
parto pe'ncipale , quantunque il Bussotto sia veramente 
tin gitotatore straordinario, quatto nella patto secon- 
daria del quarti, dove i Chieresi furono veramente così 
attenti‘ solleciti che. ogni pallone veniva a tempo ti- 
battuto c sopratutto con ‘tanta' sicurezza fermato , coma 
più importanto che non paia per l'esito! dlle partite, 

Doi resto! una rivincita avrà Inogo , a quanto abbiamo 
udito, o'guesti giuocatori lianno mostrato di'essore vera- 
‘monto degni di starsî a fronte. 

= Corrispondenza 
stritta in inglese, 

Yes Siri yow hace entirely reason. 

“tn implegato Infedele ed uno fedele. 
— Leggiamo nol Conte Cavour; 

Ievi mattina verso le 7 ta garzone d'ufficio della Di- 
roziono contralo dello poste venne colto in flagrante con 
‘uatiro lettere che sî era nascosto dentro l'abito, forse 
colla speranza di trovarvi dei valori. 

Un altre garzone d'ufficio che si era: accorto; del furto 
n0 feco subito rapporto a' suoi capi, î quali furono coi 
tenti di tale scoperta perchè riguarda, gl'interessi di tutti 
‘e massimo del commercio © perchè da langa data vi sono 
lagnanze por lettere smarrite : quest'azione di zelo e-di 
fodoltà compita dal detto garzone . d'ufficio merita cho il 
Miniatoro;la ricompensi per animare tutti ‘a. garegi 
nello scoprire i, mallattori cho compromettono l'onor 
tezza di tutti gl'impiogati. 

% Viete e barbare nni 
da un’ paesello vicino. a ‘Forino: 

‘è Ta questo nostro villaggio sarebbe necessario istruire 
‘alquanto il popolo e l'autorità stessa. dei dovori dei 
‘diritti dei cittadini, primo, dei quali è di rispettare chi 
non molesta nessuno, 

«Un onovalo capitano iu ritiro, vedovo, in questi giorni 
celebrò matrimonio con una vedova in questo paeso, Per 
in brutto costume la plebagiia organizzò una dimostra. 
‘sione con fischi, tamburi 0 rumori da. ca' del diavolo sotto 
lo finestre degli sposi. 

x Questi, avvertiti, fuggirono Ja, prima sera; ma il po- 
olo deluso si inespoul più ancora nel voler fare la 
dimostrazione, e quando due giorni dopo ritornarono gli 
iposì, dovettero ad ‘ogni costo subiraî quel martirio. 

# Fu pregato il sindaco a voler.impedire \il: baccano 
lie tanto disonorava il: paese, e, poteva: dar luogov/a 
scovidoi, ma egli si restrinso nello;spallo e von diede nis- 
suna: disposiziono. 

























































Risposta a ana lottera 








— Ci. teritono, 














« Nou paro che un sì diligente funzionario debba'es- 

sero mccomandato al Govorno per-Ta grace dei soliti? + 
1(Segua la-firma). 

% Avyertenza; — Preguti,faociamo/ avvertire 

clio i richiami da noi inseriti nel' mam;:297; /sopra'gli ‘0- 

în via dei Fornelletti, 





lori porfidissimi della casa n.10 
non ci. provengono dagli inquili 
ma dagli abitanti di quella. vicina (um. 1%), i quati hanno 
lo finestre cho. prospettano nel cortile. num. Il. 
 Cartelloni. — Ecco uu reclamo contro ià aliuio 
iniveraulmento lamentato: i 








« Non si potrebbe applicaro una buona contravran- 
sione ‘a coloro che per ‘un'e608a speculazione distaccano 
prima dell'imbrunire;| della notte; i:manifesti centrali? 
‘Molti, e massime quelli; che \ipei  Joro affari domeetici 
jentarsi da Torino; ritarniandavi,verso sera, non 
ciò. che si-rappresonta inteatro, canta Win. 
do' suddetti madifosti. 

(Segue da firma). 

4 Teatro Carlgunno; — Domani, martedì,vov- 
mincisranno le rappresentazioni d'opera e. ballo in questo 
ologautinsimo fra i teatri di Torino. 

La Compagnia di'canto premette tuna:bttimasesecuzione 
di'quolla stupenda opera del'Flatow:che'è l(Marta. 

Ecco il nome dei. componenti Ja Compagnia, di casto: 

‘Primo donne ausolate : Posci-Bransanti Virginia — 
lory Giuweppina— Malversi Bice, 


















Maltetri  Sétimi 





Primi fonori assoluti — (Pidtca 
facomo. 

Prime baritono nmoluto:' Magolti Enrico, 

è “Primo basso comicdsassoluto: Parini Aribfite. 

E cogì speriamo pure bene dell'io Zi figlia deli Cor 
‘caro che porrà in: scena il coreografo Pratesi, e cfpren- 
dono parte lo allieve della setola di ballo. 

Tia Compagnia di ballo sîccompone 

Primi ballerini assoluti = Xansler Paolina — Rossi: 
Greco Tuigi. 


È mima: Pratesi Filomena — Coletti Elena. 

Priuîî mimi assoluti: Ciceoli Angelo — Pratesi Ferdî 
nianido. 

L'orchestra sarà diretta: per lo opere dal cav. France: 
00 Bianchi; per î balli dal sig: Alessandro Simondi, 

# Teatro Gerbino. — Mercolelì 9 ottobre 
por beneficiata dell'egregio attore Luigi Monti; la brava 
‘compagnia Morelli rappresenterà Ja'commèdisi in un atto, 
traduzione dal francese, intitolata: Michele e Cristina ; 
indi la commedia. in 8 atti di E. Seribe, nuova per To- 
rino, intitolata: Cesare, ovvero Il cane dell castello; è pet 
ultimo lo scherzo comico intitolato: IU primo anno di 
matrimonio. 

L'attore Inigi Monti è uno dei pochî che nell'arte ità- 
liana sappiano recitare con véra naturalezza; è un'gio- 
vane che all'ngegno ed alle: doti fisiche regalategli dalla 
mitura accoppia 10 zelo e l’amore ardontissimo dell'arto 
sta; è meritamente perciò 
Blici, la: qual cosa ol diro che morcoledì ‘sara il teatro 
Gerbino sarà angusto alla folla degli spettatori. 

© Guari 
Guardîa Nazionale quest'oggi, ul eambio del 
Piazza dal Palazzo di Città, alle ore {Iti, onerà: 

‘Roma, Maztirke del cav: Dematchi 

* Strenna Piemontese pel 1869, — Ai 
15 di questo mese vedrii la luce, per cura del giorn 
illustrato il Mondo Romantico, un'amena Strenna illu- 
strata da valenti disegnatori, contenente cose, varie d'at- 
tualità. Essa formerà ‘un elegante volume di più di 100 
pagino, © pubblicherà: Vita e miracoli d'un giornale po- 
litico di Torino — Commedia scritta da un giornalista. 

Le ‘illusioni drammatiche — Impressioni d'un let- 
terato. 

È ella vedova? È ella arifata?' — Romaneo coniu- 
gale d'a marito. 

La vita illustrata di ‘San Bartolomeo, per. frate 
Cirillo. 

Il cuoco ed il gastronomo — Fisiotogio parlamentari 
alan elettore. 

Calendario: del 1468; 

Questa Strerina sì venderà al massimo bibi prezio. — 
Costa soli centesimi ‘40. T'1ibrai afranino 16 #60ito d'uso. 

Coloro ‘che ‘sì abbuoneranno' al’ Mondo Romantico 
per'tutto l'anno. 186N, avratno/in' dono questo’ bel libro, 

TI giornalo è di facciato':$ di stampa on Tncisioni in: 
‘tercalate. — Costa'per la posta franco L. & all'anno; 
esco alla domenica. 

Dirigerai perle domiazide alla stamporia' della Gazselta 
del popolo. 

© mnurlmonii in Torino. — Elenco delle 
Inerizioni fatte dal 40 settembreal 6 ottobre all'ufficio 
dello stato civilo municipale. 


(Gontiquazione e fine, v. n. precedente) 


Egidio: Simondiaiutanté contabile’ d'artiglieria , res. a 
‘Torino, con Maria Catterina Teresa: Giovanna Mossone 
708, ad Andomo-Cacciorna, 

Cristoforo Hilliani, prof! di lettere)! res: ai Torino, con 
Luigia Sofia Colvara, benestante, res. ad Asti, 

Francesco Felice Lazzarini, albergatore; res. a Torino, 
con Luigia Balla, albergatrico, res. a Pino Torinose. 

Giuseppe Gioraanî Pietro Squillario muratore, res. a 
‘Torino; con Maria: Anna - Lorenza Pautasso ; pesatrice , 
res. a Torino. 

Faustino Angelo Giusoppe Noli, tipograto; res. a 'Par- 
donéechia, con''Toresa Maria Tantalora; cameriéra'; ra- 






















































Giovarini Giacomo Celeatino'Liodi , segretario ' capo: nl 
traforo delle Alpi, res. a Fourneaux (Savoia), cori Delta 
Carola Piovsno, red. a Torino. 

Paolo Remigio Quaglia, cameriere, res. a Nizza Mon- 
ferrato, con Giovanna Maria Cairo; cameriera, roaltente 
‘= Nizza Monferrato. È 

Gius. Martino Regis, falegname, resid: a Torino, ‘con 
Gius. Marin Luganotto, operaia-alla cartiera, resià; a 
Torino. 
Pietro! Gio: Maria-Andreone, maggiordomo; res. a To- 
rino; con Nicoletta Maria Perotti, negozi sarta, res. a Sa- 

von. 

‘Angelo Pautasso,  fabbro-ferraio, resid. ‘ a Fourneaux 
(Francis), con'Agnese Armand, ‘contadina, res.‘a'‘ Fros- 
sasco. 

Lorenzo 'Agost. Traversa; dsercente'cnbtina, reti a To- 
rino, con' Caterina Gins.'Rogliatdo, | esercente “cantini 
res. a, Torino. 

‘Angelo Gius, Pavia, imballatore, ‘res; a Torino, con 
Gius: Maria Garino, cucitrice;' resi a' Torino. 

Umberto: Giorgio Alessandria; drappiere;res: d Torino, 
‘con Maddalena Alessandrin; drappiera; tes, ‘d’ Torino. 

‘Ant.’ Gio:'Ronto, fmp. R.-lottoy rea; u' Torino; cori Ma: 
ria Maddalena Gins® Preti, sarta; res. a Torino. 

Luigi Baro, cAfettiéro; ‘residentà ad Anti, con Catterina 
‘Mavoro; negoziante, id) Asti: 

‘Lodovico Prancescò?Giusoppe' Toth,' fimpiegato nelle 
ferrovie, res: a' Torino, èon' Litigia”Goger, ‘res. 

Ermedagildo: Faustino Antohio Arigelo' Cariégiati; Hego- 
ziautò commentibili;ires a'Totino, con ‘Anna'Marghirita 
detta Giuseppina Goltre;: negoziante commestibili, "res. a 
Torino. 

Giuseppe Lorenzo Detoni, tornitore vin-metalli; res: a 
l'orino, con Giuseppa Perotti, cueitàice, tes. a-Torino. 

Giovanni Aiasza, agricoltore; res x-Moriondo (Chieri), 
‘con Anna Maria :Bellardi.-ved;? Bay)» operaia in unstri, 
ro ‘Torino, ‘ 

Cesare Vittorio\«Morano,v:0td0o;:res, a Torino, con 
Clara Maria Brero, cameriera, res. a Torino. 

ponte e ‘Maria Evasio- Camillo Eligio” Tgnafio 

igi Ferrari di Gastelatoyo, Ju ga, Adl'Ales- 
saudris, con-Maria Sd Pala VOI ELIA ‘Leo: 
‘polda Clementina Faletti di Villnfaletto, residente a To- 
‘ino: ; sal 
























































Nota dei decessi avdenuti nella città di Torino 
dal 5 al 0 ottobre 1867. 

\2-Braguolo Bernardo, d'anni;70-— Belardi) Piotayyit- 

NWijfdi Torino, refiò impingatosin Fitito — Gautero rin: 

Vedica, nata Mainardi, id. 40, di Savona — Zambanetti 

Francesco, ia. (4, di Casclgo (Como); ‘scalpello — 

Titel Ignazio Hilgi; id. 94,‘ Torino, asppellaiò Au: 

‘dènino Angela; nata Gottino, id. 0%, di Torino; vellitiera 

—- Tarditi Angelo, id: 27, di Sassl (Torino); larandaio 

— Tirano Aurelia, nata Detoni, id. #7) di Settimo! To- 

rineso, contadina — Più I minore d'anol 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle A pomeridiane del 5 alle 4 pomeridiane det 6 
ottobre 1867: 

Maschi 18, fommino 11 — Totale 29. | 























Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
momico di Torino a metri 270 sul livello del mare. 














E 
i % stato 
5 i i; tmosterico j 
i z i 
Ga ‘sereno muvolo 
9a ‘sereno: 
12 ‘sereno 
ni Sere 
6 n ‘sereno 
Ip sereno, 


Temperatore estremo al notd | minima 5 
‘gradi cantesimali massima 19,8 
Pioggia mill. 6,0 





complete sull'insurrezione nelle | 
provincie di Viterbo. e: Frosinone ce le dà oggi il 
Diritto: 





Sui moniti di Bolsena, 3 ottobre 
ore 42 meridione. 

Dopo avere occupato il 2 ottobre Sen Lorenzo, | 
la‘nstra colonua ‘s) diresse verso Il monte, Landra, 
aspettando l'alba perlinternorsi nei ‘monti di Bol- 
sena e quindi a Bagoores, dove dubbiamo congiun- ' 
gercì ad ‘altre colonne d'lnsorti per marciare. in- 
Sieme verso Viterbo. 

Alcune compagaie di zuivi venute da Valenzano 
cercarono Ila uvlte scorsa (di circuire Je colline sulle 
quali cì trovavamo: Eglino usarono di un singolare } 
stratagemma, avvicinundosi quatti quatti e facendo 
risuonare il tiotinnlo di quelle campane che portuio 
‘appesa al collo i bovi. La nostre seutinelle diedero 
l'allarme, 6 malgrado ché all'intimazione rispondes- ! 
sero: amici, vedendo che ton si fermavano, [u co- 
minciato dà parte nostra ‘un fuoco, di fila be nu- | 
drito che li ubbligò a ritirarsi \ 

Verso l'alba. ci. siamo. rim pen il | 











si iu mare 


ora ci troviamo. 

leri alcuni iuisorti, ‘sorpresi da' una’ colonna; di 
pontifinii, si. rifugiarono sul territirio italiano, e 
precisamente nel casino Ravizza. Gli xuavi violauilo 
i confini, circuirono la casa e li fecero prigit 
Poco distante dal casino Ravizza: eravi un picchetto 
di troppa italiana; il quale non si curò, di impedire | 
ill passaggio agli ziavi. i 

Le squadre d'insorti sono parecchie, ®:nuatro | 
‘soppo esseaziale sid il riunitci, in vu punto Gssp, 
per poscia sbarazzare questa proviucia dalle truppe 
Siraniere che ancora l'infestano. 











Ore 2 pom 

Mentre scrivevo questo, poche lince’ le' seutinelle 
annunziaroao, l'arrivo degli zuavi. Selierati i volon- 
tari per.il combattimento, i zuavi lieuno. retruce- 
duto; prendendo la-strada del comune ui B)lsens, 
Anche oggi Ì zuavi: sono entrati sul tertiterio ita- 
liano, inseguendo volontari. 

Gi giunge ora un messo da, Bagnorea duve l'in: 
surrezione è scoppiata. 

Pore che, questa: sera: debba ‘arrivare colà naova 
truppa: papale.: Ma cî:sareo; noi prima. 

“Bagnorea, ore8, pom, 

La)nostra culonna:giunse ‘in ‘Bagnorea ‘alle ore 7 
pom. 1 papalini attaccati dai. nostri _iunno, idoyuto 
luggiro Jasciandovin poter: nostro /21 prigionieri. Dei 
nostri-3 merti;e due' feriti. Begnorea è libera. A 
domani ‘altre, notizie. 








Ecco cone spiega la. Riforma, il ritirarsi degli 
insorti da elcune. posizioni 

I zuavi si sono impossessati. di , Acquapendente 
non avendo, potuto. gl'insorti, stante, ls grande:dispa- | 
rità di numero, loro far, [ronte,, tanto più.cheque- 
Sti erano e. suno sforniti di armi., Eglina però pre- 
sero pusizione presso Son Lorenzo Nuovo, paesello | 
limitrofo ad ‘Acquapendete, Furono i quella pysi- 
zione attaccati, ma_ per le, sredesime rogioni non 
lmpeguarono ‘la .2ufla 6 si ritirarano, in. huonsor- 
dine, © * È 








Una forte squadra di insorti si è mostratà “sul + 
territorio =di' Frosinone. 

Essi procedono vincitori!‘ per. riuniral ‘agli 
della' provincia: di: Viterbo: 

Quesia squadra ha vini e' dispersa una forte c0- 
Jona dipapalini' chè era stata ‘spedita per ‘com- 
batterla: 1 





sorti 


Nostre particolari e ‘sicure’ informazioni ci per- 
‘mettono di ‘smentire la voce ‘che elcuni ‘dei patrivri 
più ‘liberali: ed: ‘infloenti’ di‘ Roma' iano stati atre- 
‘stati, ed ‘altri' abbiano ‘abbandonato. lo Stato pon- 
tificio. 

Sappiamo all'opposto che niun arresto importinte 











6 ottobre. * cori a Roma; la presidenza di quell'adunaziza) prim 





monte della Vallaccia sopra il lago di Bylseua, dove | p 


| vorevole all'Italia fra le cause che influirono sul 











& stato effettuato: dalla poli potttifici 
stanno fermi al loro. posto. (Ai/orma). 

Lo scoppio della  rivaluzionaè a Roma, secondo 
l'Opinione: nazionale, continna adlessere imminente. 
icési cheil servizio dell Buoni del Tesoro possa 
quindi innanzi essere affidato alla Direzione gene- 
rale delle Tasse, di recente istituita, 


6; che tuuti 








Venne. riconfermato in tutto il Regno .il divieto 
pei privati di spediro, senza speciale‘ permesso delle 
autorità: palitiche, telegrammi-ia- cifra ‘ovvero con- 
tenenti notizie politiche. 

Pregati inseriamo: 

Por adompioro al voto espresso dall'adunatza, popo- 
lare di Torino, del 22 dello scotta settoimbre, circa itsoe-= 






icino e Giacomo Plezza, ex-deputati Maurizio F 
rina, Cesare Spalla e dottor Parola, e deputati Hottero 
© Cairoli, arciocchà Den volessero “nestimera l'incarico. 
Ma l'azione. di questa. Commissione fa noutralizzatà' dalle 
sopravvenute circostanze. 

La disciolta, presidenza dell'adunanza, avendo esatrito 
il suo mandato, noa potè prendervi, nà preso ‘uterior 
ingerenza, Nessuno dei suoi membri potè. accettare, nè 
‘accettò oblazioni, nè ricevette fondi di sorta. 

Tooca ai cittadini di buona volontà di pensare indivi- 
Qualmonte al‘ médo ia cui possa riusoirgli di far giunge 
n quella destinazione il denaro di cui cisscano potrà 
porre. 

Prego înignori Direttori doi giornali ‘liberali el Pio: 
monto dì dar:luogo a questa dichiarazione: 

Torino, 6 ottobre 1867. 











Ricckno Sino. 


ESTERO 
Rivista. 


fu presa da ua panico. di, Borsa in 
talî proparzioni, che il Governo se ne ‘commosse 
profondamente. Una nota UNiciale del Moniteur ne 
dî la colpa agli spargitori di false notizie e ininac- 
cla il procedimento dell'autorità. giudiziaria contro 
gli autori delle voci allarmanti. 
Eh: sl! valli a‘ prendere 1 
Le ablizis che iniNdirono sulla Borsa sono le pro- 
teste: provocanti della Gosz. della Croce, ‘sono - gi 
armamenti continti, sono i resoconti. della ‘situe- 
zione della Banca chie dinotano, sempre. (meno, però 
nella passata, settimana) un atimento di ‘numerario 
glia Banca ed ilha diminuzione di porlafoglio: sono 
i worbidi suscitati Ura il. popolo italianp, cai'si vuole 
contestare il legitiimo diritto su Ro 
Se. uti” capitalista specula (al ribasso dietro il 




















| stò privato raziocinio, come farà il Governo a; pu- 


uirlo? Posto che abbia, torto, come dice il Monitewr, 
cliiangie temi, si dovrà fore un processo per le 
ilenzioni!?. Questo sarebbe. davvero il. couronne» 
niemient de l'edifice, 

La France nega la conferenze. politiche  che-si 
dissero tenute a Biarritz, daî (ministri. di Francia @ 
d'Italia. 

Però così mon la pensa un corrispondente del 
Journal de Genève, il quale pone le. voci di revi- 
sione della’ Convenzione del settembre in:senso fa. 





basso dei fondi. Nigra. avrebbo davvero recato;a 
Biarritz il \rallato novo preparato a Parigi, 
fatanto in Austria 
logizlativo, 
Il Parlamento ha votate riforme; commendavolis= 
#me nel Codice penale ed ora si occupa del: Con- 





| cordato di cui chiede la revisione. 


Sanno i lettori che questo. Concordsto. pone; tutto 
l'insegnamento ;fotto la vigilanza ‘adi in ‘monopolio 
del clero, che fa uscire; dal diritto, comune; i; non 





| cattolici, che accorda privilegi ‘di .forox'di imposte. 
al clero. L'Austria sentì che.il Concordato legava ta 


‘s0a libertà al carro della superstiziune a-deli privile- 


gio, © con coraggio imprese ad. \iufrengere ;questa 
caten 


Beust non ha torto di vedere. l'unica via. di, sa- 
Vite all'impero nella libertà ed eflucazione. dei, po- 
poli: @ se la sua politica illunvinata_alfretterà. forse 
l'unità germanica, se non avrà la. gratitudine, degli 


Absburgo, nè del clero anstriaco, avrà i 
popoli e della storia; qual ei 


La Prusmia continva la sia propaganda unita= 
‘la nella ‘provincie alemanne: del mezzodi. Si fanno 
meeting è banchetti dove sì salita Berlino : da 
città dell'intelligenza e del cavottere n @ si fu n 
Voti di annessione. Ormai gli stessi principi gérmia- 


nici, sebbene minacciati nella propria ‘diitononi 
affrottano’ l'anione; Ì 


————__ _ ui 
CORRIERE DEL MATTINO 


re 
NOTIZIE DELL'INSURREZIONE ROMANA: ; 

Particolari. informazioni ci pongono. in, grado; di 
credere che il movimento, insurrezionale, dello. Stato 
pontificio progredisce con prospera sorie., 
09 solo. a. Bagnata. furono, vincitari,ttinsorti, 

Dicesi che Îl ‘colonnello. Acerbi ‘e. Menopi ‘Gari- 
Dildi sieno riusciti a penetrare sul, eFriggrjo. popti- 
ficio per capitonare le, schiere degl'insorij..” i 

Del resto anche da parle dì codestoro pon,si di 
cono' tte le cose chg accadono, pemmanco Ja più 
favorevi ioni, ch 


i, e ciò par quelle. ragioni; che Bitto o 





























facile lo' indovinate. 








Sellia cocirico cr se Siri 


II Governa papato viiol nascondere il’ suo sgo- 
mento, ma questo’ è reale e comincia a° toccare 
proporzioni assai considerevoli. Exso: trovasi! in''n 
‘grande imbatazzo.: Lasciare -che lu rivoluziona trionfi 
nella provincia e venga a scrrtre il ssuo cerchio di 
fuoco ‘inturno:a Ruma iultima'rdcca' dî’ uesto: ‘esa 
crato poter temporale, è partito che ha i suoi Uroppi 
pericoli. Questa, miracolosa forza: ini cul si estrinseca 
la volontà dei popoli e, che! si: china. rivoluzione 
‘soffocherebbe: |} al covo il' Goverao,.allo; stremo 
tenera in Roma e spegnere la 
rivolta all'infuori colla” preporideranza delle forze è 
cosa impossibile per la deficienza di‘armati; sguer- 
pie la capitale per correre con tutte le truppe onde 
si può disporre a domare li insurrezione dove, è 
‘scoppiata, è un aprire .la porta dell'ultima rocca di 
difesa a/questa rivoluzione medesima. 

in tali frangenti; il Governo: papale ‘ha ésaminsto 
Îl partito da prendersi nel'caso d'un; {rionfo. della 
rivolta, e pare essere siato deciso; al ‘primo stop: 
pio di tumulti in Roma ritrarsì in Civitavecchia, il 
Papà, anche il Borbono, tutta la -Gorte) romana e 
fà aspettare l'aiuto della Provvidenza ifitaroato;nel- 
l'intervento della Francia o'della Spagna, (Ia, quale 
dicesî aver fatto eziandio delle ‘profferte) o in caso 
estremo imbarcarsi: sopra uno di quei: lega siranierì 
che colà hanno stanza ‘oggidì'ed ‘abbandonare 
grato lido d'Italia. 

Frallanto una. discreta forza navale; italinna 
ziù parte nelle acque di Caprera e parte è in sul- 
l'ancora: presso Greta. Alchni credono che gli è per 
far la guardia a Garibaldi ; noi. supponismo e'spe- 
riamo che ‘ciò sia’ per uno scepo e-per una missione 
di ben altra matura. 

È corsa la vace che Garibaldi sia ‘riuscito a par= 
tire! di Caprera. Finora lal voce non è cenferitata 
ma nommanco smentila, 0 noî ‘non la. crediamo 
niente affatto improbabile. Se non è ancora. vera 
oggi, può esser'tale domani. 

Fra la voci che ci $0no comunicate. registriamò 
anche: questa; che. il Goveruo italiano sia decis».ad 
occupare tatto il territorio ‘ansora- pontificio; Roma 
compresa, non dissenziente più la, Francia; chel 
Principe Umberto, cui il dispaccio. di Parigi di ieri 
sera ci di partito improvéisamenta per Firenze, sia 
stato chiamato apposta per mettersi a capo dell'e. 
sercito che. devs entrare nel (inora contesoci terri- 
torio: italiano e congiungerin. finalinente alla: patria: 

Il telegrainma: da’ Vienna, ‘che: cî viene trasmesso 
all'istante; ci roca una-notizia pubblicata dalla (Viova 
sfampa Libera, la quale ha tralto ‘a’ questa dicerie 
(Vedi. dispacoi). Certo il passo (che si farebbe nella 
‘quistione) Sarebbe. .nn' progresso evidentissimo Willa 
nefasta; Convenzione. di settembre, e la restrizione 
che riguardi la vita dell'attunte Pontefe'piò con: 
Siderarsi come. un. riguardo. personalo al vecchio 
Pio 1X, ma peri discorrere di proposito di ciò è me- 
glio aspettaro che la notizia ci venga conferinati. 

A Roma si d costituito ta Coniitato di sslvte pub 
bilico, il quale Avvisa i cittadini a tenersi pronti per 

nsorgere al segnale’ che verrà loro datò af momento 
‘opportimo. 

1) Giornale dî Roma coN ina calma stranidinarin 
pubblica. pen, prime notizie la descrizione dullè fu'4 

selebrate ‘una’ in onore:dî S.Francesco d'Assisi 
J'altea per l'onomastico. di S. A; 1. Ri Apostolica. 

Parò si sente costretto a. dire qualche ‘cosa an- 
‘he dell'insurrezione, ed 'ecrò ‘come racconta il fatto 
cli Bagnorea,. e quelli d'Ischia e Valentino: 

ai truppa cho of si dirigova forso Bagnorca-feeo 
‘ia ‘ricognizione illa vicinanza di detta città Tncontrato 
‘im numero preponderantomento maggioro di, gasibaliini, 
dopo tin lava combattimento, mel quale 15 del garibal- 
dini rimasero uccisi, ripiîgà in Luon! ordine verso Monte= 





















































finscono attendendone rinforzi per tornare all'attacco. 

«/Altri die! tombattimenti Hanno avuto luogo nella gior: 
‘nata di ieri, ciodind' Tchia d6vo l garibaliini furono mesti 
in figa dalla‘ iruppa ivi accorsa , e quindi a Valcatano 
dova un distactaineoto di gondàrmi e 2uavi sostenmo dia 
ore di fuoco con'150 garibalilini cho vennero rospiati con 
vario perdito al morti e feriti‘, ‘rimanondo incolumi î 
osti. 

€ Dalla Fara) (luogo appartonanto ‘all'isurpata. pro- 
vincia di Rieti) una ‘nunva'barida ha passato la frontiera 
capitanata da un ‘tal HermiAleij enpo della' guardia na- 
zionale di detto luogo, ed armata: co} fucili della guardia 
nazionale stessa. Esca-ha-occapato, prima Nerola; 0 quindi 
Moricone; ove incontrò Îa truppa, che la. foca. retroco: 
doro catturando (due» garibaldini; ed ‘un grasso carico di 
tninizioni. i 

« Si la notizia che dalla patte della Toscane nuove e 
più numeroso torme di garibidini si dispongono: a' to 
‘naro hll'attaccò di Aquapendente, onde già erano fuggi 
all'appressarai delle nostre thuppe, 

«Tutte queste notizie, che da fanti lati” ci porvongono, 
protanoabbustaza ; quanto poco. ‘posia |contarai sulla 
‘Gustodia dello frontiere: che con tanta facilità: sono pet. 
ogni dove violatà da'codeste Bande, che operano (come 
ordo di nesassini. 

% Iinsieme di tali cose fareblio. quasi supporre che 
fonso ciò l'efftto di qualchò' connivenza per liberarsi in 
alcun modo dal grande ingombro degli oziosi della piazza 
‘ delle‘camicio rosse, cui si è permesso prendore un'ia- 
fiuenza ed ‘ina forza certamente non ammidsibile in'ogni 
bea orditiatò Governo 

* Visne così liboramente:fovaso e infastidito il piccolo 
avanzo dello; Stato: pontifici: di mala ‘vaglia Jascinto-di 
li usurpatori del resto; contro titta le regole dell'onestà 
e della giustizia. 

Non facciamo nessuna polemica’ (col. Giornale di 
Roma; registriàmo è tiriamo innanzi. 

Nel medesimò foglio truViamo la seconda lista) de- 
gli insorti — o cometil'G.' di “Roma li chiama — 
dei Garibaldini (catturati dai Pontifici 

Eccola 
Moghiettî Antonio di Treviso — Giulietti Giaco- 
nove Luccioli Domenico” di: Chiusi — Bonelli Ro- 
meo di Siéna — Arcangelo Rinaldo di Sorono — 
Penvucchietti Giovanni di Yodî — Funghi Felice di 
Pitigliano — Piccinini Tertulliano di, Osimo — Gis- 
coni Candido, di Aosta — Biangiardi Napoleone di 
Siena — Marcin Giovanni , Fortini Luigi e Pa- 
stori Giaciato di Orvisto — Franciosini Agostino di 
Ficulle, i 

A questa lista il diario-ffapale fav seguire le sé 
guenti informazioni: 

I garibaldini ché ocolifarond Acquapindentà erano éon 
dottida un eapo, (i cui non aucora c'è perventtoil nome. 
suoi aîutanti‘efano un tal Fontana cd un certo Milano, 
di cuî pure sin qui: ignoriamo la patria Gli altri capi 
aubaltarni erano il conte Pagliaesi ]un\al] Tondî,  fra- 
tali Salvatori, i fratelli Zuareli, Vincenzo, Barbieri, Pi 
trò Leni Giusenpà. Duccolli, notoriî emigrati della nostra 
provicia di Viterbo. Tale scelta di condottieri è: ana no- 
ella: prova: cul tendo la preante. invasione, il far cre- 
‘dere clod!è i procurare il sollevamento di detta nostra 
provincia. Essa, sofidimeno col suo capoluogo si riantiene 
scmpro tratuilià è fedetà a aiotegittima Governo, « 

Leggiamo nel Corriere italiano questa notizia che 
fa brosontire î mivvi accardì» ira Francia e Italia in 
torno alla, questione di Ronia, 

cAbblamosda Porte arena eten Mtarizivni det 
Giiverno frilicese riguardo alla: questione romana 
si son0 essenzialmente modifi ‘te a nostro favore in 
‘questi ‘ultimi gibraî, sì che:nub' tarderemo a vedere 
gli effetti dell'ittelliganza dei due Governi. » 


































































Gi. serivono Vo Firenze, glie. all'idieiiza; di ieri 
matti (0) veduéro: porutl'alla firmi reale parec- 
chi Uecreti riguardanti il persimale supenor. delle 
protiro, per le quali. nomive 0 promoziii 














istero sì è sttenuto alla massima di non fare 
per ora clio; dei reggenti di pre'ettura, folta cote: 
zione dell'onorevole Dellozzi, a cuî nomina a_pre- 
feto! di, Belluno:d definitiva, e di un' tile: prove 
nîonte difla giù amministrazione dello provincie Ve: 
néte; il quale ha' pare! tolo definitivo, 


i scrivono da Firenze che cola era, corsa voce 
che il Peruzzi fosse stato chiamato. ad ‘n Consiglio 
di ininistri, ed ‘è a, questa voce che alludeva il 
nostro. corrispondente. nella. lettera pubblicata nel 
numero: di: ieri, ma'che codesta la è una diceria 
che non ha il menomo foudamento di verità. 

Scrivono da Firenze che in' presenza dei grandi 
avvenimenti che' vanno rapidamente ‘succeendosi è 
lutenzione del Governo di ‘sospendere l'operazione 
finanziaria. Gl'interessi del Debito pobblico soranno 
pubuislmente pagati mediante un'operazione di cre: 
dito fatta colla Banca nazionale. 

















Ci serivono: 
Firenze, 5 ottobre. 

‘Come Dio vella il! Congresso statistico fini le: sue se- 
Qito, È membri fanno fagotto, se ne partono moravigliati 
dolla sapienza statistica italiana ; la seduta d'oggi en 
Ta settima e fu l'ultima poichè i poverini alla septima 
die avevano diritto anch'essi. a. riposarsi 
certo creato il mondo, ma per contro avevano subito un 
ricevimento con gelati allo Cascine, si'erano pagato bra: 
‘vamente in pranzo a L. 90 per testa, e sopportato 
setiza troppe avarie un concerto alla Pergola con 40/gr. 

i'calore, nel quale ‘per compenso i peggiori posti erano 
viservati per Toro, ed ‘infine tina visita notturma'al ‘Bar- 
gello, cosa questa da mettere l'allegria nel cuore: di'un 
aiocoreta, 

"Non dovete dunque meravigliarvi ne poco durarono le 
sedute, e'sa non sì fecero dissertazioni; il modo di trat- 
tamento adottato; guarì ‘radicalmente’ il‘ Congresso dai 
Junghi discorsì , e come vedeta il mizacolo'non è stato’ 
piccolo. 

L'unica: proposta si. è quella del Castiglioni, il quale 
varroblo si costituisse in Italia un gran dicastero di sta- 
tistica, ove fossero chiamati uomini indipendenti ,° beni 
pagati, s'intende, a speso dei contribubati. 

VI razcomando di appoggiare con tutte le forze questo. 
‘nuoro’ dicastero che mon può mancare di produrre l 
prema felicità dei contribuenti in generale, 0 degli im- 
‘piegati indipendenti in particolare. 

Il ministro De Biasiia fece un discorso di chiusura che 
vale quello d'apertura e conchiuse' con, questa parolè: 

« Spero che î membri del! Congresso riedendo nei loro, 
a: DAI polpo dire come DIGA dopo) la iaariavire- 
='sibbe prova l'amore degli studi seri ()'ed'i raggi. sever] 
« dell'intlligenza. » 

To, versmente non ci capisco gran corn a queste parole, 
però i membri apfiaudirono e vi applaudo ancor io per- 
‘hè sono le ultime, 

Vi fu un ringraziamento puro per il fadtoftm Maostri, 
vit'ringraziamento al Governo ed al pacso e buona notte 

Al Congresso delle: Camero di commercio le cose vanno 
di male in poggio. 

Non, bastava. chie. i parolai rubaascro il tempo colle 
Toro lusghe chiaccharato; essì vollero anéor; approfittare 
dell'eccasione par, cambiare un Congresso di’ commer- 
cianti in un'arena politica. 

Si partò dal edrso forzoso; tutti ‘È professori di econo 
min politica vi sono contrari. 

Boccardo;" Luzzati; propongono che perl togliera \il 
corso forzoso, si fuccia un prestito forzoso; grazie co- 
rin. 

Decesdire e Stialoja inveco sono tenerissimi di un a 
monto di imposte. 

Come; vedote, questi oratori sono tatti commerbianti la 
ui principale industria è lo esigere lo atipendio alla fine 
d'ogni mese; stipendio che tocca ai contribuenti di 
pagare. 

Lo Scialaja poi, che della. sua abilità pratica ebbe a 
dar saggio sulle nostro spalle, preso quest'occasione per 





















































Notizie Commerciali: 


nei ‘primi ' diaque giorni!; della. settimana È 


Nilla! sottimana ‘a7 (van tette'o: c'assiclie fi (GI 








"i gAMIgna: DI ‘COMNBRCIO: D'!ARTL'DI !TORINO;, 
Condizione pubblica delle Sete, 


Orgnziino © colli "15 ‘poso 1147 08,| ottax 





Trama n 3 ‘n .9T-36.| renza chiloge.. 
@Greggia ” 9 ” 567 50° 
Articoli diversi » n n» »|kie condizionate ammontatono @ 18% halle 


Totali 96 ioni dh 
"Totale! nol mese a taoggi coll 0.197. 








«BOLLETTINO SERICO, 
L'ottava incomincid) con favordvoli; auspiel. 
La moltiplicità dell domande, la loro va» |126:t 








solito. Lin: cosa ‘andò beniksimo fino ‘acimar- [ll A metà 
coledi, ma' allora ‘il pretipitoso “ribasso “dei | seftiro vivi 


valori ‘di bòrsa, l'aggio acercscilto crearoîio | molti, nequiati 


difficoltà: e provarono nna:volta-di più, che 


finchè non'sla ristabilita ‘appieno, l@ fiduola | 90j24,‘119 5uy 2H2Wds 111 50, 
da 109, 0.109 50; b. a. 90124 
Pare proprio, ghe lo spirito del: male lavori | qa' 710 a 1Î0 h0; b. o, 24128 da'i04a 

n deludere le più liete speranze ed n gua- | 108.30; 28132 da 105.30 n' 1l 
108! 90; 24128) 1106 50; 
Gli 'organaini!? classici /di Plomonte conti [Trame a giri contati 20/15 ottenero L..10!, 
Era qualche tempo cha non si, oallocavano 
‘quante se. ne smaltirono ia, 
sbno-atato dlamiande non #0Îo 
pel noîtri! qpidoi, ma'malti inch per ta 
I prezzi e'lo pretensioni ‘ dei: ‘detentori’ sì | Fruncia. Giovedi specialment. g'i onori d-Ila 
‘linaicaclusivamente por 


fielò non siano ci 





ti timori di guerra. 


stare le più felici combinazioni. mr 





‘nvio ‘ad ‘essero. ricercatissimi! sù' tutte“ le' 
piazze, massime & Liono ed a, Crefold, tante | greggi 

1 toreltoiinon lavorano, abbastaux4, per ri- |\questi giorni: 
‘sponidera' allo pressanti: richieste. | 














sostengono: sempre: ornata 
Milano, — ‘La Condizione ba regiatratò | lo gregsie, 





Groggo balle 16% mostrano SIt1 da 103 a 105; cls 
Lavorate ‘2:236 fine 911 ‘da 101 75 a 108; Cremonesi bian: 


che bolle 1019 a 10î 
“Totale balle 100 SIOE at] 





elaasichs ‘Treu: | delle borse venne ad arrestarii. 






rentino belle Opîl | sini di Piemont 





pe 





Molte transazioni avvennero negli orgab- 
limente per Ja mess 





fare una speci di apologia della ava amministrazione 

© Boccardo con improvviso e commovente slancio lo- 
manda fa Mampa. dell'itiro discorso. delles-maiti 
Sarebbe veramente in pecotto si perdessoro le clucutra: 
zioni di qoel sapiento omo di Stato, 

Ja somma é una vera pletà il vedete come questo Con 
greto al quale doréno acco proposed rata i 
abilità abbia mancato fssolutamente Al ruo scopo. 
nico membro che Toce tetro. Jarolo piene di pratico 
buon senso sita il Dellintaghi di Milano e si può diro 
che sia stato l'unico commerciante che abhja parlato. 

SÌ fece una proposta ila riduzione del bollo delle 
canali; è'stata adottata; operiamo venga posta in atto 
dal Goremo, 


Oggi il: De Bloniia feco pure, a questo. Congreî 
discorso di chiunura; siccome però il Congresso nba avéra 
terminato le suo discussioni, queste. proseguiranno do- 


mani, Cosichò 11 discoro di chiusura fa tatto il giorno 
PON tata! 

















e 
ELEZIONI POLITICHE; 


Collegio d'Ivrea. — Eletto Mongenet con 416 voti. 
a 


NOTIZIE SANITARIE 


* Torino, lunedì a mezzogiorno, 

Dal mezzodì di ori a' quello d'oggi si ebbe fn città ua 
caso di cholera ed un decesso. 

Nei borghi 2 casi e 9 decessi 

Nel contado 9 casi ed un decesso. 

Ta totale casi 8 51 decessi, 

Degli nmnmalati ‘ono fu trasportato; all'ospedale, ore 
pure avvenne in decesso, 

n n 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
î — Parigi, 6 ottobre, 
ll ‘principe Umberto è partito per Firenze. Roulier 
parlirà stissera' da Biarritz: 
7 Vienna, ottobre, 
L'Imperatrice essendo indisposta non siccompe- 
Gnerà l'imperatore a Parigi. 
Ra Manchester, 5 ottobre. 
magistrati rinviarono ali tribunali tutti i prigio- 
ieri feniani sotto Pacciisa'di omicidio; volontario, I 
magistrati ricusarono”la cauzione anche a coloro che 
avevano testimoni ‘per dimostrare l’alibi. 


Vienna, 6 ettobre. 

La Nuova Stampa Libera avnuozia' essere avve- 
nuto: un accordo fra l'Imperatore Napoleone e il ra 
Vittorio Emanuele, secondo il quale, l'Italia avrebbe 
diritto d'ocetipare  militarunente il territorio, pontiîi- 
cio, eoretluata Ja città di Rorca. Questa restrizione 
è, valevole; soltanto. duragte. Ta vita del Papa at- 
tuale. 











5 Madridy 6 ottobre. 

Il Miuistro' di Stato diresse ai rappresentanti della 
Spagna all'estero ona circolare, nella, quale congra- 
tulosi, della ‘pronta repressione dell'insurrezione; ac- 
cenna ai principi: pericolosi svstenati ‘dagl'insorti 
dice che il movimento era*grande e terribile, ma 
fu represso dalla fedeltà' dell'esercito, dall’attitudine 
della’ popolazione e dalla: clemenza della Regina: La 
circolare termina ‘dicendo che la_stampa estera fo- 
mentò, la rivoluzione ed allerava_i fatti per giustifi-. 
carla, Invita i rappresentanti a far conoscere la ves 
rità. 














A Parigi, 6 ottolire (notte). 

erî sera ‘morì improvvisamente _l'ex-ministro 
Fould. 
Vienna, 6 ottobre. 
neriale, 
mae, 1 ottobre, 
L'Opinione (2» edi::)) smentisce l'asserzione 
alcuniigiorgali italiani è francesi che la. legazione 
degli Stati Uniti abbia. protestato contro l'arresto di 
Garibaldi, como cittadino arsericano, 6 dichinra che 
la legazione: par: stcondare \il desiderio di alcuni a- 
mici di Garibaldi, fece soltanto. al presidente del 
Consiglio prémire ‘officiose per migliorare le condi= 
zioni del'‘generale nella fortezza di Alessandria, 
premure sulle quali; non insistette, perchè inutle; 
avendo saputo che: Garibaldi: no: Solo (era trattato 
con tatti i riguardi, ma/trovavasi diggià in. viaggio 
per Caprera. 

rt 


È smentita la: vofe di una 



















È avavi rioccuparono Bagnorea. 


RIO BERSEZIO, Diratiore; 
Milioni MAnco gerente, 











alfari esaiio animati, quando il panico | GRINACA DELLA BORSA DI TORINO. 





Rendita: corso legale ribasso 
cent. 2 ‘sulla borsa precedente. 
Un. po' di calma sembrando subentrata al- 








‘dicl‘peso' complessivé’ di ‘chilog: 

Bollettino! del’ giorno: 5 ‘ottobre 4867. | bale" 51 {ra greggio & Taforate della scorda 

del'peso di 47,285 chiloge. — Diff 
168. 





Nel mose di settembre le lavorato \e greg- 


dich 199770, 
Le ricerche di ‘organzini, nella settimana 
non cessarono mai 6 s'obba posso a lamen- 
-— | tare a loro scarsità. Tra: Io ‘vendite esegui- 
dosl in quest'tticolo anzoreriamo: Sublimi 
1888, da.L, 184/2130 $0;;belli do 12750 n 
0124, 2196; bic. 18/2ì da 
INj2t O 2'(2A dal J98:50,m 194; 
rietà portazidoni non solo sull pelle clasi-| 20/260 95128 da 119/60 /2° Ina b0: corronti 
chie, ma ‘ticha sulle buone, correnti 0 ‘sulle | 4122. Bergamaschi ; 18. 
‘greggio fucevano: presagire un,mosimento.ia- | 20p9i, 181; 21728; 148. 





nostrani 122. 10; 






Teceim, prezzi aostenuti. 
Si pagarono ,tramo classiche 28/14 a lire 
un miglioramento durevole: non è possibile |!192; nostrane di merito 40/24 aL 











giornata apo 








‘da 108 a'I08 6; bic. 10112 da 97 a 9% 
11119,/96; nostrane belle 10110 da 100 101; 
bic. Î[12' da 93 n.95 50; Friulane b. c. 
'Iipth da 92 70 295; correnti 10/13, 
Miti e Tifti da 88/90. 

Lo ‘asiatiche rimasero ‘sempro' a prezzi 
bassi e senza compratori. 

Torino, — Affari disorett, 

La merce di primo merito scarseggiando in- 
cominciò a trovare più {a ile sfogo quell 
un po' più corrente, ma bella. Seguirono per- 
tato’ buone transmaloni di' rgunzini Fiomonte 
9918426-da-liro-128- 213%, e di Lomburdia 
40128 da lire 123 50 a 121. 
iNon minori rendite si verificarono ‘in trame 
nette e fine che si collocarono nel titolo 214 
‘da'liro 151 a 119 50. È 

Stmpre poca : orrentesza nelle: gregge 
Tuttavolta ne and; veriduta ‘gui pai ti; 
© una’ flstuea [011 fa acquistata a Lu [0% 
Ua'bifra ltd L, 101 HM. 

La ‘dinliuzioni nella rendità, che! gendral: 
‘mente (rostò lidi sotto ‘delle prove fatto in 
principio: di‘campagha, mantengono i deten- 
tosì fermi nelle loro pretese. 

1 cascami io abbandono: il. doppio! filato 
corronte da I. 25:n 26, 


‘Crefelà. — La' dòmanda' continua per: gli 

















dro pon glialtei acticoli 
Lione. — Ln Ginliziono regiotiò chilo- 

‘grati ‘58,7% 60atro NI ,05$ nell'ottava cor- 

risponiluute del 186% iu tuito Lallo 858. 


diminuiscono, 











ia vendita iello merci (lella sventurata casa T. 





MERCATO DI PINEROLO. 
Vostra corrispondensa). 

A ottobre, — Si ebbe. qualcho rialzo nei 
frumento, invece ‘n Tiero' ribasso. nella s 
gula. La meliga rialeò, 

Lo smercio ed il prezzo dello patato di- 
minuirono. 

Il mercato fu assai animato. 

Si vendettero : 

[‘aid'eutotitri Frumiénto: Uda L, 24/77 /a 28/47 









57» Segala dae 1tlia1327 
192 è ‘Meliga = vas IS0Ga 19:92 
l'ettolitro 


359° mir. Patate da Liv 090a 0.50 
817. x Castagne fresche » 1.10/a50 90, 
dl’ iletigratoma. | 





'BORSA*DI PARIGI — ottobre 1 
( Dispacoio rpéciale) 
Corno; di chintura. fiué' ricse. 








‘ll'icritazione giornalistica. peusso-franc 
imerento ili sabbato fu a Parigi piuttosto feni 
Un grinno. di specalatori si è formato al 
‘scopo di sostenere iprezzi: della rendita fran 
cose 6 di qualche non valore industriale : 
r'iacicà ‘egli nel suo intento ? L'avvenire co 
lo dirà. 

Tu quanto alla rendita italiana, essà è or- 
mai i balla ‘delle notizie ‘dell'’ineurrezione 
romana. A'seconda delle diverse, fasi ed 
prestazioni del fatt, essa si vaffa di 

ledolisce. Non y'ha' dubbio però che in fine 

def conti essa riprenderà Il corso perduto fra 
noù molto, ln questione romana non avendo 
che ua logica goltizione possibile, quella dele 
l'occupazione’ di quel territorio per mozzo 
delle regio truppe; 

Tia mvatra' odierna Borsa fu bastantemento 
ferma “con ‘affiri’animati. La Rendita ottenno 
‘ncilmente le lire (51.0 Sì 05 progzo a cui ri- 
‘mase in chiusura, 1. valozi industriali furono 
alquanto negli ogualmonto ele il Prestito 
titzionale. 


























Camera di Comme; 


(Bollettino 

BORGA. DI ORIO 
7. ettobre 1467. — Fondi pubblic, 

Consolidato & 010. Contratti dal mattino ji 
‘00-10 10-10 GI GL SI SL SLSL STO 
10,30 05.50 90-93 97 112 5108515098 
(61 #2 112). BI 20/85 it 10 2 95 (51 


1710 

Gorso lagale 51/05. 
Bada Nqa. C. di mia e. 1520 153 
"RSI ISIQLISI9, Ron 
Persa da;L. SU d'oro L, 31 55 a 21 62 12. 
nn 


BORSA DI NAPOLI — 5 ottobre 1867. 





sd Arn 











Giorno 
“precedente 
Consolini Taglosi L. 9418 3698 
3/1/0), Franceso + 08 2008/97 
5 0/0 Italiano »dG35 46.96 
Az: detOredi mod. Tialiano n Ul + s 
1 Frazione, sim nà 
“Azioni: delle' ferrovie 
Vittorio Pmuuelo = e» a 
Lombardo » 970» 170% 
Bomano sonno 















































Vittorio Emannele (ore 8) — 
Opera Li Etro, = Tallo Da 
etna del diavolo. 


mi (oro 8) — 
fmontoss! i. Toe 
“I pessimista. 


Algeri (oro 5) — La drammatie 
Compagnia Nazionale condotta da 
Alberto. Vrnier rappresenta: La 
casa’ nuora: 


albo (ore 8 112) — Compagnia 


Landini esporrà: ‘Una fomiglia di 
colli torti — La cena snfermale, 








Ri 





La Compagnie 
ili Fapprescata 











lompagnia Morelli: rap- 

* presenta: 2 compagno d'arte 

Circo Milano — I die Stnte- 
relli gemelli. 

S. Martiniano (ore 7 119) — 
‘T'inioteri di Venesia:— Ballo Za 
asposizione universale di Parigi, 


= 


VILLA fiesta a 


Lago Maggiore con &- 
quivafente somma di danaro da per- 
mutare contro. stabili nel pressi. di 
Alilano ‘0 di Torino. 

Serivore fermo? in: posta n° Livio 


Pafî, Torino. «da 
o appartenente a 

UNA SIGNORINA ipo 1 
riga, potentata por l'iniognamento 
dellofingre Italiana e francese 
desidera tFovare ha posto da fattu: 
fico in qualche (amiga od istituto) 
Per le indicazioni virolgersi alla 
Direzione del Giornale. allo 


























Da vendere in Giaveno 
Borgata della Buifa 


Spaziosa casa di campagna; di 20 
cifpzon men di om 10 
tacsse, fienile tettola ; com giardino 
dî fori e frutta, fu doliziona posizione, 

Pel relativo nequisto ilrigerai : 

Ju Torinn presso il causidico capo 
Chriora Carlo, via Barbargnx, N. dI, 

‘n Giavono presso il notaio Candido 
Moda. A1EB 





LIORO PRIVATO BRACCO 


tia dal Seminario, N. 2, bigno 95, 
in Torino, 


1 corai regolari comincieranno il 15 
ottobre! protesi. 
Ta FiGaIORI per gi esi. sup 
pÎ6tviS di ‘icenra ebbero” pri i 
Hiota di soiombro; 58 


CAVALLERLEONE 
CIRCONDARIO DI SALUZZO 


Vacanza della condotta medico»chi- 
rurgta al 1° gennaio 18 colo st 
pendio annuo di L: 1000 dal comuno, 
© L. 400 con alloggio © giardino dalla 
congregazione di rarità por la curà 
‘grattita dei poveri, presentare i do- 
ctimenti ‘e dirigersi al sindaco por 
le ‘condizioni fra tatto il 15 novembre 
prossimo 1867. 











Il sindaco 
FORNARESIO, 


AVVISO 


4398 








Si rammonta ai sigg. Avvocati 
Notai, Causidici e pubblici 
funzionari, che i termini della 
igento leggo sl bll, 16 note g mati 
ieeata otro ml bal, Le pote ni 
gli ‘atti giudiziaril nel giornale a ciò 
lestinato, devono essere redatti ‘su 
carta bollata da lira UNA. 
Gli Editori del giornale Za Pro- 
ja” pertanto, attenendosi ala ret: 
pozsablutà loro attribuita dalla legge 
Fresa o relativo pogolaionto Peep: 
ranno Î manoscritti ‘di ‘carattere 
fegato 0 giudiziario cho non fossero 
redatti su carta: col bollo ‘suddetto 
‘dj lire UNA. 


LICEO, FORNARIS 


giovani chie compirono gli studi gin- 
‘nsiali sono prefarati i due amni 
alla licenza, 0 in un solo annò 
dol che fre quentarono in altro' li 
{osolla 1° classe, Il corso regolare pér 
‘a 2* classé incomincia ai 15 corrente, 
© per lagi* al 4 novembre. — Ame 
messione alla Università. — Torino, vin 
Proveidenza; nun. 4979 











con CON. 
VITTO. — 


La signora Rosa Rossatt, figlia del 
fu Giuseppe. Forzano, nata' a Torino, 
è invitata di presentarsi. dal. regi 
notaio. sig. Roggero ii Torino, via 
dol'Ippodromo, e. d, per nari di: 








tereaso cho In riguardano. 








DIREZIONE DEL DEMANIO È BELLE TASSE DI TORINO 





Avviso d’Asta 





BENI DEMANIALI PROVENIENTI DALL'ASSE ECCLESIASTICO 
che i pino i vendita a sins del disposta dell'art. 7 della Legge Hi agosto 1867, N. 9318 





11 Pubblico è avvisato che 


in escenzio; 


di deliberazioni della Commissione 





Provinciale di sorveglianza per l'amministrazione © vendita dei beni cccle- 









8) ottobro 1867, 


Comi 


Res ni RUBbLE, SUcgal ea) la ‘definît 
gior oferent ti fimo 
tenti lotto N, 0/8 dell'elenco inserito nel giornale Ze Provincia, del 





stifuenti il lotto N. 
18 settembre 1867, ed 
nale 26 sottombro 1807 











li, sit 


imbre ultimo scorso, alle ore 10'antimeridiane del 
in una delle salo della Direziono suddetta; stabilita 
, via Carlo Alberto, N. 6, p. 8, coll'assistenza del Delegato. della 
one suldelta | © per merdo del Segretario ‘infra sottoscritto, si 


‘aggiudicazione in favore del 
‘sullo fini di questa città, co- 








‘7[38 8/19 dell'elenco inserto nel medesimo 


LOTTO PEDIO, 





ad ‘orto, in territorio 


Prezzo su cui si aptirà Incanto | 


LOTFO. SECON 


i maciolistolo da cana 
Torino , regione Badia di Stura | 
Sionsa ‘Arcivescovilo di Torino, ll tutto, della superficio di 


e sega, con annessi prato 
proveniente dalla 
ettari. I, 91,96, 


sea 00 0 Lo 4,764 60 
Ò. 








imento in territorio di Torino denominato Badia di S. Giacemo di 
Sica miordoiente dalla Mensa arcivescovi di Tori, composto di campi; 





prat greti bose! 





di quei colti 0 per 
fiuavali, con diritto 
2, 





Prozzo su cui ai aprirà l'incanto . 


Valore presuntivo del bestiame, delle scorte 


altre gose mobili esistenti nel: fondo. 


porto renzo. 


‘con ampio fabbricato rurnlo in buono stato, pel governo 
abitazione dei coloni, e civile per l'abitazione degli af- 
di pesca sul torrente Stura, della, superficio di ettari 





n, . L #17,320 6 
delle 


morte e 


37,917 24 





Campi o: Boschi in territorio di ‘Torino , alle regioni dette -Rolettino o 
Campasso , già faclente parte del 'ienlmento denominato Badia di San 
Giutogio Stura, della suporficio di ettari f9, 00, 05. 


Prezzo; suoni si aprirà l'incanto 


. L. 88,700.30 


Il deposito da farsi peri cauzione delle oferte ondo essera ammessi a 
ougorsre alli o dala soma a conto dale apae di trapao, di ica 
‘eriziona, e iscrizione. inoteca fi 

Pal prhno lotto 





Giasauma offerta 
Pelsprimo:tatta,. + 
Rel \secouito 10Ît9) . » 
Pal terso lofto: 


Ver essere ammessi agli incanti, 
nibicio rocedonta ue Feovutà dal 


itutante il dertsito stabilito pel lotto 
| ra, 6.3 
icati È vincolata all'osservanza delle condi: 


0, di cui sarà lécito a chiunque di prender 
ini Désaniale di Torino, ove sono pure 


La vendita dei peak 09 
Fiouidiune ellUftlo della rt 
uscegnibili gli estratti. del TABS! 

(ast 'incanti vr 

ola vergia 
Palfa Pieezione del Dem 

































i, È sab 


‘auimente how potrà esere minore : 


Îogo a pbblicà 
a fotto T'sstemza del 


Jinio e dplie Tassp di Torino il 3 ottobre 1867. 
NR LA DIREZIONE 


ito: 
ia 


3,843 20 
57,607 06 
n= 1855 — 


fisr 


100 


gi nttendenti dovranno presentare: al: 


icevivore Demanialo in Torino , coti 
‘oli acquisto aspirano, 
icanno perciò amm: 









successivi 





‘hon cho i documenti relativi. 


ffirAcol siate dell'e 
e leggi in proposito vige 





dell 


DI segretario L. DANRO. 





FABBRICAZIONE n CALZATURE a VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Socletà Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Moponiti : TORINO, ria Dora Grossa, N. d:; FIRENZE, via Cerretani 
N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N, 48 ; NAPOLI {via Toledo, N: 961 
Articoli di fantania d'ogni genere. 4308 


SARTORIA E NEGOZIO D'ABITI FATTI 
FACCIA e BECHIS succ. MAZZA 


‘Angolo delle vie Carlo Alberto e Finanse, Torino 














1 rilevatari suddetti hanno l'onoro di: provenire i numorosi: cicati ed av: 
vontori tutti cho vorranno, onorarli; di avare)testà. Ficavuto um grande © 
‘novo assortimento di metei estere'o nazionali, ed essero in gradio di faro 
dei moderati prezzi, assicurando in parì tompo Îa precisione del lavoro od 
attività nell'oseguirlo. — Si farà qualunque vestiario nelle aro 2. 


ND. SI terrà sempre Il metodo di pronti contanti, 1353 














Compagnia delle Strade Ferrate Vittorio Emanorte 


isposizioni del Fegiò décreto 90:marzo 1856, e del- 
L'articolo 74 doll'avriso successivo, 1h dicima. estrazione dello: obbligazioni 
‘messo della cessata Società della ferrovia di Novara, avrà luogo: negli uf- 
fici della Compagata in Trino, via Cornaia, N. %, Îl 12 ottobre corrento 
allo oro 3 pomeridiane; 

Lo obbligazioni da cstrarsi sono in numero di 70. 

Il loro rimborso, în ragione. di LÌ 820 per ognuna, sì frà rei detti uf: 
fici in tutti i giorni non festivi daile ore d ‘allo 11.112 antimeridiane e dalle 
2'allo & pomeridiane, mediante io di apposito vaglia esigibilo presso 
Îl banco di sconto o sete in Torino, Fontro ‘prosontazione © ritirachento della 
pbbligazione estratia. 

4368 








Tn conformità delle 

















LA DIREZIONE: 


Î Torino — Presso G. FAVALE e C. e presso i principali Librai 


PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
vi 


VITTORIO BERSEZIO 
mao 


Parte prima 
Un vol; in 4° grande ‘a’ due’ colonne XL: 8207 





La seconda 
ZETTA P. 


arte vione ora pubilicata nelle Appendici della GAZ= 
LEMonTeR È Hi 
stile‘ quello ‘ora pubbliéato 


sarà quindi riunita in un volume 





Si: spedisce: franco di porto coptro vaglia postale 0. francobolli. 


BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI Eb AGENTI DI CAMPAGNA 


Torza Edizione 


Ipdice delle tavole componenti il Bilancio, 


Tavora 1° Entrata della quantità e qualità del generi raccolti 
ps fecit della quamsità o qualità dei generi venduti. 
" ** Prodotto dei gonéri venduti sia in contanti che a credito. 
74 Spese incontrate dall'Agente nel corso dell'anmata, yerno= 

menti in denaro fatti al proprietario. 
î- Jrovimento del bestiame fri Ja quioiità: nata od 
‘acquistata; © /la venduta'o Ja morfa. 
"9 Ricnpitolazione dei gonori raccîlti; dei venduti nre. 
sidiinti in fino dell'annata. 
@ Ipatanelo d'ogni partita, è conto finale dell'agente. 
# iinventaro anuiale del podere. 


prezzo L. 1 28: 

Vendibile presso, la ‘l'ipografia @, Fayale;e ©. 
e ee enTNeE]” e e 
4959. JINSTANZA SUBASIA 2/(GRADUAZIONE | 

per nomina di perito. và o Hi 


i pfdi giudici di sbastazione che ' 
ig. Tua Polito farmacieta, dimarante:t Si rendo”bto "cho all'udigna; 
tribunale civ ail Novita SARNO E 


Helti "Ailonio] e "Pietro GIo. ‘fratelli, || MFosima: novembre,, gle bre 12) mit 








































OR {| ridiano, diptro instariza del: signor 
i 100 | Dili o dl Vigor rà 
ultimo dell'usciere Lanzavec E I in 
bitamente trapcrttto ali medio delli orsi Do 
inoteohe e Varela monte dell'a. |: ESROi Sibrlsto prbpiti als 
2085 codice civile, non potendosi: me Gigygiani: Bakusta di Borgo: 
avaro dagli ostefti dicabato ef MAE ai id ti on, 
cienti dati pop stabilità È ofrice un, | alle coudla fiano 





prog ai puliti beni a bastare 











ia_fai{o ricorso gl'algnor.presidorte:|:#£ritto; Picco, spncgllicpe. e 

dei Seba ole, i tea mi Vo alito pit i ui 
romina di im perito che. addivelga; iui at cri 
Alla descrizione © Vatduiziona ea 
ga perohà | rv. posa) di bare | iando HI ‘collezione (fra giorni 30) 
ll'oferta per l'incanto. prossimi; anti sig | giudice. dele- 





sguire;co 
ciò a morma degli art. 663 0 61 
tod: proc. cis 

Vercelli; A pttobra 1807. 
1 Fetraris siice; Ferraris, 


‘ato avv: Camillo Zafaola, 


Npyara, 25 settembre 18674... 
Amui IOLA: Provasi n. e 











4968 DIFFIDAMENTO 

Coll'atta 15 settembre 1863, rogato 
Tarvano, il sig:Gius. Ruben Guastalla 
Jendora n) figlio] Sino Îl'neguzio di 
Abiti conterionti le da ‘oonfemionarsi 
‘8ob‘tatto aidiito in, esso trovavasi 
pel' corrispettivo ia delto instrumento 
Splogto gh stava fn questa città, 
gia 5. Filippo, da un tale: giorno in 
poi l'acquisitoro | esere) 11 commercio 
déll'interebsò ‘uo ‘proprio; È ciò fi 
nota poi tutti quegli elfett che di 

‘Torino, & ottore 1867. 

Apr: B, Ottolenghi p. o. 








4903 —GRADUAZIONE 


Sulla richicata di Viglietta Dome: 
nica vedosa di: Bosa. Giacomo! resi: 
depto alla Tripità ammessa al ben 
cio. dbi povori con. decceto 5 luglio 
1895, Îl dighor. presidente di questo 
tribunale cod sucesssivo decretò delli 
9 anrile 1867, dichiarò aperto. fl gi 
dicio di ‘graduazione sul prezzo di 
Li, 2905 ricavatosi’ dalla vendita dei 
Beni fatti stibabtare ‘dal fu causidico 
Giuseppo Antonio Durando in pre- 
giudilo. i ‘Prato Domenico, cd 
junso Wi creditori tutti aventi diritto 
i privilegio od fpoteca suli? stabili 
Yondutia produrso 0 depositare presso 
la cancelleria (del' tribunale Jo loro 
motivate domando di olioeaziono ‘hei 
termino di giorni 80 successivi. alla 
notifcanza di detto decrato, delegando 
pell'istruizione degli atti del' grudicio 
fi sig; giudico avv. Emanuelo ' Basile, 

Mondovi, £ ottobro 1867. 


‘Ambrogio, Rovere proc. 























008 DIREZIONE 
delle Tasso © de} Demanio di Torino 
(A Pubbl) 


È stato dichiarato lo smarrimento 
della. quitanza provvisoria relativa: 
Al pagamento della quota di Prestito 
Nazionale ; nesegnata nel Consorzio 

Ciriè, alli sigg. Merlo Pichi, érodi 
Gio gpO, fed nomini to: 100 si 
l'art. 195 del'riolo' di quel ‘comune. 

SI diffida portuato chiunque possa 
‘avervi interesse che trascorso nn mesi 
dalla data della ‘terza ‘pubblicazione 
dal ‘proschte ivviso. senza, che siano 
fatte. opposizioni, verrà rimesso alli 
prede sigg leo Fich 1 dtolo 

ofinitito che Toto. spetta: 

Torino; 11 settembre 1807, 








Il Direttore 
MANFREDI. 
4009 DIREZIONE 
delle Tasse e del) Demanio di Torino. 
( Pupi.) 


È stato dichiarato lo smarrimento 
della riéovata provvisoria a saldo della 
quarta rata’della quota di Prestito 
Nazionale: assegnata ‘in Torino e/al- 
D'art. 5536. del relativo ruolo alla sig.* 
viscantessn, Lorefte Sontvel , moglie 
Carlovatie di S, Damiano, per nomi- 
nali\ Li 200. 

Si diffida pertanto chiunque possa 
avervi. interesse che trascorso. tn 
meso dalla data della terza pubbli- 
cazione del presento. avviso: senza 
che sieno fatte ‘opposizioni, verrà ri- 
tiossa all'intoressata la ricevuta pr 
“isoria corrispondente all'ultimo v 
samento'che la medesime avrà, cs 
‘guito pol titolo suddetto. 

Torino, 11 settembro 1807. 

TI Direttore 
MANFREDI. 











NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto 3 corrente. dell'usciore 
sottoscritto, venno ad instanza dolla 
Società dei'consumatori. di gas luco 
stabilita în Torino, notificata nella 
forma prevista dall'art..141 cod. prc. 
civ., a Domenico Ferrero Regis, già 
rosidento în Torino, ed ora di demi- 
cillo, residetiza. e’ dimora” ignota 
kefitenza resa dal pretore. della s- 
sione; Dora, il 17 settembre. ultimo, 
colla quale si assegnò n detta 
cietà Ja somma dichiarata, dovuta 
dalla Società per 1g riscossiono dol 
Jaziò consumo al detto Ferrero. 
"Torino, È ottobre 1807. 
1362 Roberti Gioanni uso. 














19600" dmazione Si" 
L'usciere sottoggritto addetto 


Corte d'appello di Torino con atté în'| 


data d'oggi ‘a richiesta del sig. Folion 
Pasquale Juogoten: capitano. în ritizo 
dimoranto a. Nizza Marittima il qualo 
Ha eletto domicilio În "Torino nell'uf- 


ficio del’ procuratore’ cane’! avvocatb? | 


Ernnéssey Chicco munito fi maadato 
‘por rapproseotarlo iu giudizio, ha ‘af 
to Pavotiza; Devillarey moglie cdi 
pria Pepe boca a lara 

ari compito vinti la 
Suddetta ‘Corte! danello nel 'érniino 
di giordî AU: prossitl, por vetéreNa 








































ESTRATTO. DI BANDO 
(It Pabbl) 

All'udienza del tribunale civile di 
Alba cho avrà luogo allo ore 9 an: 
fineridiane delli 13° prossimo novem- 
bro; sill'instanza. del sig: cav. Luigi 
Grisi Rodoli presidento ‘d'appello in 
tito, avra luogo l'incanto Uelli sta- 

‘ili Domenico è Giaseppo fratelli 
Qperti fr: Giacomo di Bra, posti in 
torsitorio' di Pocapaglia, posseduti in 
fatto ldalli ‘Hartolomeo  Baldrasco, 
Gioannite Zavério fratelli Rivolla re* 
identi questi o. Monticellie, quello a 
Pocapaglia. 

Alba, 2 ottobre 1867. 


4998 Boeri proc. 














43i0 AUMENTO DI SESTO 


Gli infra specificati. atabili caduti 
nell'eredità gincente di Chiappero 
Ghiaffredo/ fu Bartolomeo di Envie, 
con séntonza di: questo. tribunale «dl 
oggi’ furono venduti + 

TI lotto 1. Altono con caseggiato o 
cortile entrotante ln teritorio d'EO: 
‘vio; regione ‘Rejhasco, “di ara 70 09, 
8 losco ceduo ivi, regione Vernarama, 
di are 98, 77, a favoro di Chiappero 
Domenico! per L, 2010. 

TI lotto 2. Caseggiato con' orti 
regione Rejnasco, di cent. GI, 
biolo Pietro per E, 180. 

Ti lotto 4. Prato in. territorio di 
Revello, regione Piarcenehero,di are 
19, 03, a Cavallo Martino per 

Î1 termine utile per l'aumento sendo 
li 18° del corrento mese. 





‘Rue 











Saluzzo, 3 ottobre 1867. 
Casimiro Galfrà cane. 
‘350 SVINCOLAMENTO 


‘di malleveria di’ procuratore. 


Por gli edotti di coi all'art. 69 
della logie 17npiîlo 1839; sî/ rende 
di pubblica ‘ragione essera il giorno 
4 giuiguo 1867 deceduto in Torino il 
‘uusidico Claudio Riveri procuratore 
capo fa Torito; del fu'Clatidio, e che 
trascorsi i termini li cui. nol citato 
articolo, i di lui eredi andranno a 
provvedersi avanti l'autorità’ compo». 
tente per 10. svincolamiento della mel 
leveria dal detto. defunto prestata 
per l'esercizio della stia protessi 

Torino, A ottobre 1807. 

Petiti 














ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con deneficio. d'inventario. 


Con atto 12 settembro 1867 segulto 
nanti la cancelleria di pretura n Co- 
rio, la Maddalena Chiadò Piat vedora 
di Domenico Davito Faros a nome 
del i Je figlio Giononi Davito Faro, 
‘accettò ‘col beneficio dell'inventaro la 
gredità dismossa dal fu Giovanni Da- 
vito Faros avo di detto, minore. 

Corio, & ottobre 1867. 


gas AL Vigo cane. 
‘86 CITAZIONE 

L'usciorò presso, questo tribinale 
Garitta Michele con atto delli Hi cor- 
ente a richiesta del sig. ave. Stefano 
Dalmazzone residonto a Chivasso, ci- 
ava nel miodo prescritto dall'articolo 
ti del cod. di proc. civ, Al signor 
Dalmazzone Carlo residente a Buerios- 
Asres, a comparire in via formale 
nanti (detto. tribunale nel termine di 
‘giorni 210 prossimi, per ivi ottenerlo 
condannato assieme ‘agli altri. cuoi 
fratelli © sorollo ad un'esatta © 
dele consegna. di quanto; cado: ne 
iccessione della fa comune  madra 
Giacinto Dalmazzone di, Difendento, 
con nddivenirsi cid seguito alla divi: 
‘ono della medesima. 

Mondor], 16 settembre 1867. 

Ambrogio Rover 


L'AGENZIA DEL TESORO 
della Provincia di Torino. 
AVVISA 


Qhe fu dichiarato lo smarrimento 
delta nota i liquidazione apedjia sotto 
la data 25 ‘aprile. 1867, No 68, sui 
3, esercizio 1867 del bilancio 
pathivo del. ministero dello. finanso, 
{il pagasiento gli eredi della Tueia 
Hermll vedoa Mestrallet del'retina 
pfacione da esa act inlato n 
cianto a L. 36, 
|. Ohiunquo ave 
vratudioatà nota di liquidazione è 
vitato di farla pubito. poregolro ale 
‘agenzia del tesoro della provincia di 
Torino. 
‘Torino, addì $ ottobre 1867, 
RI Direttore ff di agente dl tesoro 
4006 Gowezna. 


4357 AUMENTO DI SESTO 
‘Con sentenza del ‘iribanale ‘civil 
correzione Vercelli io de ee 


“ettembre' pi: pi: Cu anli'Imstania del 






























































robrazine dla pegienza dii] i tr Gaia One Ta Franco 
nio ci DI. del 18, faglia |Aimorsuto a, Vercelli È 
CI en 
arto! UA" 10) fata oll'attariar0) f PASO all'ntanto © deliberato, SI ip 
Eovoce a ssepacazione - lu di 1dodig | Avv: Giovanai erguasca fu dici 
do, favore; dali mario gal Ii melliato| a Vercelli, lo, atabile infra 
oudzacg gel pose di 1 1° giur f gestito di opta dal sugoniato 
BERE TRA Ae isimioo, Afiovasii perì preszo 
* Quale” atto ‘d'appello @ chtazione | dî L17050; 3 0 
attinté Ia motto dol prociratorb Fade |‘ 1Î terinite utile per farà Paumento 
drei dimAconto 0 Vocali] del sto nente col rotto Ano 
agili del quo la Devsila De. | 19 core ole. 
lorey AVEVA elettoslomiellio; Giatato È. Corpo idi ‘casa’. posto, in Vartelli 
guri SÙ [a fto di copia] verno Doria ‘Corno, Darreroie Nn 
n port stia lia sede olig o Hezione Montoge Ila VE, 
Corto: Sappollo: predette a opnaegna | GHMante “E° MedatdoRe tota 
Lote del | Gugliotinoti a lnantelà Via Ndora 


di bra ll'l'mo. ig. pro 

Presso 1 fribunalo. cioe di To: 

n, (Gay. AF}, Martolozico Ithio, 
‘Forino, & ottobre 1807," 

Feto Chiarmitla ‘ucirp| press 

la Corte d'appello;? 1% SF} PS 











ada mestoli Giuseppe Antonio Viotti. 
Vergellid ottobre 1857. +. 
Bi Fontana cane, 


Torino =", AL Favale @ Chip. 








